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LA GIOVINEZZA DI GIOVANNI PAOLO II 

«Che cos’ è la giovinezza? Non è soltanto un periodo della vita corrispondente a un determinato numero di 

anni, ma è, insieme, un tempo dato dalla Provvidenza a ogni uomo e dato a lui come compito. Durante il 

quale egli cerca, come il giovane del Vangelo, la risposta agli interrogativi fondamentali; non solo il senso 

della vita, ma anche un progetto concreto per iniziare a costruire la sua vita. È proprio questa la più 

essenziale caratteristica della giovinezza. Ogni educatore, a partire dai genitori, nonché ogni pastore, deve 

conoscere bene tale caratteristica e deve saperla identificare in ogni ragazzo o ragazza. Dico di più, deve 

amare ciò che è essenziale per la giovinezza. Se in ogni epoca della sua vita l’uomo desidera affermarsi, 

trovare l’amore, in questa lo desidera in modo ancor più forte. Il desiderio di affermazione, comunque, non 

deve essere inteso come legittimazione di tutto, senza eccezioni. I giovani non lo vogliono affatto: sono 

disposti anche a essere ripresi, vogliono che si dica loro sì o no. Hanno bisogno di guide, e le vogliono molto 

vicine. Se ricorrono a persone autorevoli, lo fanno perché le avvertono ricche di calore umano e capaci di 

camminare insieme con loro lungo i percorsi che stanno seguendo». 

(da Giovanni Paolo II, Varcare la soglia della speranza, Mondadori, p.137) 


